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I. Introduzione

1. Le riforme del 1997 e 2012 dell’amministrazione del sistema giudiziario e i tribunali

ungheresi

Negli anni ’90 per la riforma dei sistemi giudiziari nei paesi post-comunisti le circostanze erano

favorevoli: con l’esperienza della dittatura appena passata e le intenzioni verso l'integrazione

europea, tutti i legislatori dei paesi dell’Est Europa cercavano di creare un'organizzazione

giudiziaria indipendente e istituire consigli giudiziari indipendenti, ponendo così la selezione dei

giudici nelle mani dei giudici stessi.

L’Ungheria con la riforma del 1989 ha compiuto una transizione verso un regime democratico,

tale riforma ha consentito al sistema ungherese di passare da un modello di amministrazione

della giustizia di tipo ministeriale ad uno compiutamente consiliare. L’articolo 50 della

Costituzione del 1989 ha previsto l’istituzione del Consiglio Giudiziario Nazionale[1],

effettivamente introdotto dalla legge sull’Organizzazione e l’amministrazione delle corti del 1997
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[2]. Con la transizione ad un sistema democratico la titolarità delle competenze che hanno ad

oggetto lo status dei giudici, ad. es. reclutamento, promozioni, retribuzione, responsabilità, sono

state trasferite dall’esecutivo ad un organo indipendente a composizione mista di membri togati

e laici. L’adesione al modello consiliare ha consentito al sistema ungherese di soddisfare gli

standard internazionali ed europei relativi all’indipendenza della magistratura[3].

La seconda riforma generale della magistratura é avvenuta con l’entrata in vigore della nuova

Costituzione, la Legge Fondamentale, nel 2012[4]. La riforma della magistratura ha

rappresentato un elemento centrale del processo di mutamento con il quale é stato introdotto un

sistema ’ibrido’[5]. Si prevede l’istituzione di un Ufficio Nazionale per la Magistratura[6],

presieduto da un giudice nominato a maggioranza assoluta dal Parlamento, al quale la nuova

Costituzione attribuisce 'le responsabilità fondamentali dell’amministrazione delle corti

ordinarie’, limitando il ruolo del Consiglio Giudiziario Nazionale[7] ad una funzione di mero

controllo dell’amministrazione centrale, di cui risulta titolare il Presidente dell’Ufficio Nazionale.

Tale assetto costituzionale rivela la volontà politica di introdurre un sistema organizzativo

’ibrido’, caratterizzato dalla coesistenza tra un organo di nomina parlamentare e un

rappresentante della magistratura, all’interno del quale le funzioni che più incidono sullo status

dei giudici, e.g. decisioni su carriere, trasferimenti, nomine, giudizi disciplinari dei magistrati,

siano attribuite in via esclusiva al primo, relegando il secondo a funzioni meramente consultive e

di controllo[8].

La ridefinizione dell’assetto istituzionale avvenuta a livello costituzionale trova conferma anche

a livello legislativo, al quale la ‘Costituzione nuova’[9] rinvia per la concreta attribuzione ai due

organi citati delle funzioni in materia. Dalla legge organica n. 61 del 2011 è stata realizzata

un’assoluta concentrazione in un organo monocratico – il Presidente dell’Ufficio Nazionale per la

Magistratura – di tutte le competenze relative allo status dei giudici, alla organizzazione e al

budget degli uffici giudiziari. Allo stesso tempo, la legge declina la partecipazione

all’amministrazione della giustizia da parte del Consiglio Giudiziario Nazionale in termini

esclusivamente accessori rispetto alle funzioni attribuite al Presidente.

Rispetto a questa ultima riforma complessa del sistema giudiziario ungherese la Commissione di

Venezia ha espresso valutazioni fortemente critiche[10]. In particolare, la Commissione ha

affermato che la concentrazione di poteri in un organo monocratico e la contestuale

compressione del ruolo del Consiglio non solo finiscono con il contraddire gli standard europei in

materia di organizzazione della giustizia, relativi al rispetto dell’indipendenza dei giudici, ma

risultano difficilmente compatibili anche con la tutela effettiva del diritto a un processo giusto
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garantito dall’articolo 6 della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo[11]. L’indipendenza del

sistema giudiziario e dei giudici ungheresi é ancora un oggetto molto importante del dialogo in

corso relativo allo stato di diritto tra la Commissione Europea e il Governo ungherese.

2. L’amministrazione degli organi giudiziari ungheresi

L’amministrazione centrale dei tribunali è di competenza del Presidente dell’Ufficio Nazionale

per la Magistratura, coadiuvato dai vicepresidenti. L’operato amministrativo del Presidente è

soggetto alla vigilanza del Consiglio Nazionale Giudiziario. Il Presidente dell’Ufficio è

responsabile del funzionamento e dell’efficienza dell’amministrazione centrale, deve assicurare

che quest’ultima, come previsto dalla legge, svolga le proprie mansioni nell’osservanza del

principio costituzionale dell’indipendenza giudiziaria. Nell’esercizio delle sue funzioni il

Presidente adotta decisioni, regolamenti e raccomandazioni. Il Presidente dell’Ufficio è eletto dal

parlamento nazionale – a maggioranza dei due terzi dei deputati – su proposta del Presidente

della Repubblica e la carica può essere rivestita soltanto da un giudice.

Il Consiglio Nazionale esercita la vigilanza sull'amministrazione centrale dei tribunali ed è

composto da 15 membri. Ne fa parte d’ufficio il Presidente della Corte suprema mentre gli altri

14 giudici sono eletti da e tra i membri dell’assemblea dei giudici delegati.

In Ungheria la giustizia è amministrata dai seguenti organi giudiziari:

- la Corte suprema (Kúria),

- le corti d’appello regionali (5),

- i tribunali regionali (20),

- i tribunali locali (107) e distrettuali (secondo i distretti di Budapest (6))

La competenza giurisdizionale dei tribunali corrisponde in generale alle suddivisioni

amministrativo-territoriali del paese. I tribunali locali in campagna e distrettuali a Budapest

esercitano la loro giurisdizione in primo grado per i casi civili e penali, e giudicano in

composizione monocratica. I tribunali regionali si occupano dei casi civili, penali, amministrativi

e del lavoro in primo grado, ove previsto in tal senso dalla legge, e decidono sui ricorsi in appello

presentati contro le sentenze dei tribunali locali e distrettuali. I tribunali regionali in primo

grado giudicano in composizione monocratico e in secondo grado in composizione collegiale di

tre giudici.
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Le Corti d’appello regionali si occupano dei ricorsi in appello presentati contro le decisioni dei

tribunali regionali, sono composte dalle divisioni penale, civile, amministrativo, lavoro e

giudicano in composizione collegiale di tre giudici.

Il titolare dell’amministrazione dei tribunali e delle corti è sempre il presidente, e ogni tribunale

regionale e corte d’appello ha il suo consiglio giudiziario e la seduta plenaria.

La Corte suprema, con sede a Budapest, è la massima autorità giudiziaria in Ungheria, che

garantisce l’uniformità di applicazione del diritto da parte dei tribunali e, a tal fine, adotta

decisioni di armonizzazione del diritto che sono vincolanti per tutti i tribunali. Il presidente della

Corte suprema è eletto dal parlamento nazionale – a maggioranza dei due terzi dei deputati – su

proposta del Presidente della Repubblica. La carica di presidente della Corte Suprema può essere

rivestita soltanto da un giudice. La Corte Suprema esamina (nei casi previsti dalla legge)

i ricorsi presentati contro le decisioni dei tribunali e delle corti di appello regionali, esamina

le istanze di revisione, adotta decisioni di uniformità vincolanti, esamina la giurisprudenza che

emerge dalle cause definitivamente chiuse, analizza e riesamina la prassi giurisprudenziale dei

tribunali, pubblica decisioni e risoluzioni in materia di principi giuridici. É composta da collegi

giudicanti e collegi preposti all’armonizzazione del diritto e da sezioni penale, civile e

amministrativo.

La Corte Suprema è indipendente dall’amministrazione del Presidente dell’Ufficio Nazionale per

la Magistratura, la sua amministrazione compete al Presidente della Corte Suprema, nominato a

maggioranza assoluta dal Parlamento. 

II. Percorso di accesso alla magistratura

1. I requisiti prescritti dalla legge per l’ammissione al concorso

La garanzia della qualità e dell'efficacia del sistema giudiziario si ritrova, da un lato, nelle

condizioni strutturali e, dall'altro, nelle caratteristiche del personale. Come condizioni strutturali

si considerano la produzione legislativa (e.g. le procedure giudiziare, la situazione costituzionale

dei tribunali, la gestione dei tribunali, la distribuzione dei poteri di controllo) e le condizioni di

lavoro (e.g. la gestione del personale degli uffici giudiziari, il carico di lavoro del personale, le

infrastrutture personali e materiali). Un fattore chiave nel funzionamento del sistema giudiziario

é il fattore “umano", che significa il sistema di selezione, nomina e promozione dei giudici.

Evidentemente il modo in cui si accede alla magistratura e il potere di decidere sulla carriera di

un giudice possono avere un impatto fondamentale sulla qualità del giudizio[12].
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Una parte importante della riforma giudiziaria menzionata precedentemente è stata la modifica

sostanziale della procedura di selezione dei giudici introdotta dalla legge n. 162 del 2011[13]. Alla

magistratura professionale si accede per concorso pubblico, che assicura un procedimento

trasparente, sulla base di soli requisiti di capacità e merito. Per diventare giudice di livello

superiore (corti d’appello e Corte Suprema) non esiste una procedura diversa, i giudici dei livelli

inferiori della magistratura (tribunali distrettuali o tribunali regionali) accedono ai tribunali

superiori mediante il concorso pubblico, secondo le regole generali applicati per tutti.

I requisiti previsti dalla legge e verificati insieme con la domanda per essere nominato

magistrato sono i seguenti: il candidato (i) ha più di 30 anni; ii) ha la cittadinanza ungherese, iii)

possiede la piena capacità giuridica e la capacità di agire definita dal codice civile, iv) é in

possesso di una laurea in giurisprudenza; v) ha espletato il periodo di 3 anni di tirocinio forense

vi) ha superato l’esame di specializzazione (in materia di diritto penale e procedura penale,

diritto civile e procedura civile, diritto amministrativo, diritto del lavoro e della previdenza

sociale e diritto comunitario), (vii) dopo l’esame di specializzazione ha svolto almeno 1 anno di

esperienza lavorativa forense e.g. segretario di tribunale o avvocato, notaio, pubblico ministero o

pubblico ufficiale, viii) ha presentato la dichiarazione sul proprio patrimonio richiesta dalla

legge, ed (ix) risulta idoneo ad agire come giudice sulla base del risultato ‘dell’esame d’idoneità’. 

ad v) Il periodo di tirocinio

Il percorso classico per diventare magistrato inizia con lo svolgimento di un tirocinio giudiziario,

che al quale si accede tramite un altro concorso pubblico[14], diverso dal concorso in relazione a

un posto vacante di magistrato ordinario. La selezione è attuata mediante esame scritto e orale in

materie giuridiche. Il concorso é bandito periodicamente dal Presidente dell’Ufficio Nazionale

per la Magistratura nella Gazzetta Ufficiale. Il contenuto e la valutazione dell’esame spettano al

Presidente[15], ma il candidato viene nominato tirocinante dal Presidente del tribunale nel cui

territorio è stata presentata la domanda dell’applicazione.

I vincitori del concorso assumono la qualifica di ’tirocinante di tribunale’ e svolgono il periodo di

tirocinio, della durata complessiva di 3 anni, articolato in corsi di approfondimento teorico-

pratico e sessioni presso uffici giudiziari. I tirocinanti frequentano tutti gli uffici giudiziari,

affiancando i magistrati tutor già in servizio nello svolgimento delle funzioni giudiziarie. I corsi

teorici si tengono presso il tribunale regionale, nel cui territorio il tirocinante é stato nominato e

la materia della formazione professionale dei tirocinanti é disciplinata dal decreto del Ministro

della Giustizia. L’attività svolta durante il periodo di tirocinio é valutata dai tutor nominati dal
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Presidente del tribunale regionale. Il tirocinante di tribunale non esercita funzioni giudiziarie.

Si nota che sono ammessi a partecipare al concorso per un posto vacante di magistrato ordinario

anche quelli che hanno espletato il loro tirocinio in un altro campo legale, e.g. studio legale di

avvocati o notarile, ma durante la loro valutazione professionale dal consiglio giudiziario questo

possa essere uno svantaggio. 

ad vi) L’esame di specializzazione

Concluso il periodo del tirocinio e se la valutazione del tirocinante è positiva, il candidato puó

presentare la domanda per l’esame di specializzazione organizzato dal Ministero della Giustizia

[16]. L’esame si divide in tre parti secondo le materie dell’esame, che materie sono: 1. diritto

penale, procedura penale, diritto penitenziario, diritto delle contravvenzioni, 2. diritto civile e di

famiglia, diritto commerciale e fallimentare, procedura civile 3. diritto amministrativo, diritto

costituzionale, diritto comunitario, diritto del lavoro e della previdenza sociale.

L'esame di specializzazione è uniforme per tutti i laureati in giurisprudenza che hanno

completato i 3 anni di pratica forense (magistrati, avvocati, pubblici ministeri, notai, etc.). La

commissione esaminatrice è composta da professionisti provenienti da tutti i campi legali (e.g.

giudici, avvocati, professori universitari, pubblici ministeri, pubblici ufficiali) che hanno almeno

dieci anni di esperienza professionale legale e hanno superato l’esame di specializzazione. I

membri della commissione sono nominati dal Ministro della Giustizia per un periodo di cinque

anni. 

ad vii) Segretario di tribunale

Dopo il superamento dell’esame di specializzazione il percorso classico per diventare magistrato

continua con la nomina del candidato a ‘segretario di tribunale’. Il segretario esercita certe

funzioni giudiziarie previste dalla legge nel settore penale (e.g. nei casi delle contravvenzioni e,

nel settore civile, nei casi relativi al registro delle imprese o degli enti civili9 in un modo

autonomo, e aiuta anche il collabora anche al lavoro dei magistrati in tutti i settori. Il segretario

di tribunale é nominato dal presidente del tribunale regionale nel cui territorio svolge la sua

attività.

ad ix) L’esame d’idoneità

L’esame d’idoneità é un esame fisico e psicologico. Sono autorizzati a gestirlo solo gli esperti

professionisti (medici, psicologi e psichiatri) affiliati agli Istituti di ricerca per gli affari giudiziari

e il procedimento dell’esame è stabilito da un decreto[17] comune del Ministero della Giustizia e

Percorsi di accesso alla magistratura in Ungheria di Anna Madarasi* Pagina 6 di 11

https://www.giustiziainsieme.it/#_ftn16
https://www.giustiziainsieme.it/#_ftn17


del Ministero della Sanità Pubblica. Le parti principali dell'esame sono: l’esame fisico, l’esame

psicologico e l’esame neuropsichiatrico. In ogni caso la commissione composta da tre esperti

decide all’unanimità in merito all'ammissibilità, deve elaborare un parere professionale

motivato e la decisione della commissione è impugnabile.

2. Il procedimento del concorso per magistrato ordinario

Il concorso in relazione a un posto vacante di magistrato ordinario si apre con la pubblicazione

del bando. In ogni caso compete al Presidente dell’Ufficio Nazionale di bandire un concorso per

un posto vacante e la legge prescrive che il processo di nomina sia aperto, non discriminatorio,

trasparente e deve fornire pari opportunità a ciascun candidato. Il bando del concorso è

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Magistratura e sul sito web centrale

dell'amministrazione della giustizia. Il candidato deve inviare la domanda e tutti i documenti di

verifica dei criteri prescritti dalla legge direttamente al presidente del tribunale regionale, nel

cui circondario il posto vacante si trova, indicato nel decreto di indizione. Dopo la scadenza del

termine per la presentazione delle domande ogni candidato è ascoltato dal consiglio giudiziario

del tribunale regionale o della corte di livello superiore.

Dopo aver ascoltato i candidati, il consiglio giudiziario valuta i documenti presentati e la capacità

professionale del candidato assegnando punti e, secondo il numero totale dei punti in classifica,

indica il miglior candidato. Nella valutazione dei candidati sono presi in considerazione i criteri

determinati dal decreto ministeriale[18] in cui sono determinati anche i punti di valutazione

assegnati ai singoli criteri:

- la durata dell’esperienza lavorativa in un campo legale (max. 26 punti),

- la valutazione del tirocinio e la valutazione del lavoro di segretario di tribunale (max. 20 punti)

o per un posto di magistratura superiore la valutazione di professionalità (max. 24 punti),

- il risultato dell'esame di specializzazione (max.10 punti),

- il titolo scientifico (max. 20 punti),

- il risultato di una formazione post-laurea relativamente alla materia in cui il candidato svolgerà

la sua funzione come giudice (max. 15 punti),

- i viaggi di studio all'estero (max. 5 punti),

- le competenze linguistiche (max. 10 punti),
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- le pubblicazioni su argomenti giuridici (max. 5 punti) e altre attività professionali (max. 20

punti) che possono essere prese in considerazione sempre relativamente alla materia in cui il

candidato svolgerá la sua funzione come giudice.

Nel caso di un concorso per la nomina a magistrato superiore, un ulteriore criterio di valutazione

è il parere della divisione o sezione del tribunale o di corte d’appello o della Corte Suprema di cui

diventerà giudice il candidato vincitore del concorso (max.20 punti). Dopo aver ascoltato il

candidato anche il consiglio giudiziario del tribunale lo valuta (max. 10 punti).

Al consiglio giudiziario del tribunale non é consentito di discostarsi dalla graduatoria dei

candidati, ma se due o più candidati raggiungono la stessa quantità di punti, il consiglio

giudiziario stabilisce l’ordine tra i candidati con una decisione motivata. Il consiglio manda le

domande e l’ordine dei candidati al presidente del tribunale regionale. Se il presidente del

tribunale è d'accordo con la graduatoria dei candidati, trasmette le domande e la graduatoria al

Presidente dell’Ufficio Nazionale per la Magistratura. Nel caso in cui il presidente del tribunale

non sia d'accordo con la graduatoria dei candidati, deve motivare la sua decisione di proporre un

candidato diverso dal candidato arrivato al primo posto.

Il risultato del concorso alla fine è deciso dal Presidente dell’Ufficio Nazionale per la

Magistratura o, nel caso di un concorso per la Corte Suprema, dal Presidente della Kúria. Se il

Presidente dell'Ufficio Nazionale per la Magistratura accetta il candidato arrivato al primo posto

della graduatoria, presenta la domanda di nomina al Presidente della Repubblica. Il Presidente

dell'Ufficio Nazionale per la Magistratura può discostarsi dalla graduatoria e proporre il secondo

o il terzo classificato per la nomina al posto vacante, ma in questo caso deve motivare la

decisione e inviare la sua proposta prima al Consiglio Giudiziario Nazionale per il suo accordo.

I candidati per la prima volta sono nominati magistrati dal Presidente della Repubblica. Nel caso

di una domanda per un tribunale o corte superiore il vincitore del concorso è trasferito dal

Presidente dell’Ufficio Nazionale per la Magistratura e nel caso di un concorso per la Corte

Suprema il vincitore é nominato dal Presidente della Corte Suprema. La decisione sulla nomina

del candidato è sempre pubblicata nella Gazzetta Ungherese e il candidato deve prestare

giuramento prima di iniziare l'attività giudiziaria. Per la prima volta il giudice è nominato per un

periodo determinato di tre anni e dopo la prima valutazione positiva sarà nominato per un

periodo indeterminato.

Nel 2019 è entrata in vigore una modifica[19] della legge n. 162 del 2011 sullo ‘Status e

retribuzione dei giudici’ che prevede un’eccezione per i giudici della Corte Costituzionale, eletti a
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maggioranza assoluta del Parlamento, che sono nominati magistrati della Corte Suprema dalla

Presidente senza partecipare al concorso generale. Questa recente modifica è stata fortemente

criticata dalla Commissione Europea nelle Relazioni sullo Stato di diritto degli ultimi anni.

Infine, viene si evidenzia che la legge ungherese prevede seri requisiti per quanto riguarda la

condotta sociale dei giudici. Secondo le esperienze relativamente recenti del passato socialista,

l'attività politica dei giudici è generalmente proibita, ciò significa che la partecipazione ad

attività politiche e l'appartenenza ad associazioni o organizzazioni politici sono vietati dalla

legge. Oltre al loro lavoro professionale, i giudici sono autorizzati ad impegnarsi solo con le

attività scientifiche, educative, di coaching, arbitraggio, artistiche, editoriali e tecnologiche, o

altre attività protette dalla legge sulla proprietà intellettuale. La legge specifica che i giudici sono

autorizzati a svolgere le attività sopramenzionate solo se tale attività non mette in pericolo la

loro indipendenza e imparzialità e non ostacola l'adempimento dei loro obblighi giudiziari.

Un'altra caratteristica particolare del sistema giudiziario ungherese, che ha anche le sue origini

nel passato socialista è, che diversamente che in molte altre parti del mondo, nei tribunali

ungheresi tra i giudici le donne sono in maggioranza rispetto agli uomini. Poi secondo il rapporto

annuale 2017 della Commissione Europea in Ungheria ci sono circa 30 giudici per ogni 100 mila

ungheresi. La relazione annuale della Commissione Europea per l'Efficienza della Giustizia

(CEPEJ) ha valutato i sistemi giuridici nel 2022 e ha comunicato una relazione rispetto a tutti i

paesi europei sulla base dei dati del 2012 e del 2020.

In Ungheria la ripartizione dei posti tra i giudici donne e uomini secondo CEPEJ:

schema-Madarasi
Source: European judicial systems CEPEJ Evaluation Report (2022: 65)

Per quanto riguarda i motivi storici e sociologici bisogna ricordare che prima della seconda

guerra mondiale le donne non avevano la possibilità di studiare e laurearsi alle università. Dopo

la guerra è diventata più comune che le donne studiassero e avessero più possibilità di fare

carriera, ma in Ungheria per circa 40 anni la filosofia comunista determinava e limitava la

libertà del pensiero, il che valeva anche per il sistema giudiziario. Nell’ambiente comunista i

giudici tradizionalmente lavoravano più come pubblici ufficiali che come giudici indipendenti, e

la formazione dei magistrati ovviamente non sosteneva l’approfondimento del principio

dell'indipendenza della magistratura. Tradizionalmente sembra che le donne si adattino meglio a

lavorare in un modo burocratico e, secondo alcuni autori[20] ungheresi, per le donne laureate è

sempre stato più facile fare carriere nei campi in cui si guadagna meno, perché gli uomini
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semplicemente si ritirano dalle carriere mal pagate. Tra i laureati in giurisprudenza, la maggior

parte delle donne lavora in campo giudiziario. Come sopra menzionato i giudici ungheresi hanno

possibilità molto limitate di impegnarsi con altre attività e i loro stipendi tradizionalmente sono

molto bassi rispetto alle altre carriere legali.

La situazione è migliorata dalla metà degli anni 90, e nel 2019 il Ministro della Giustizia

ungherese ha annunciato l’aumento degli stipendi dei magistrati di oltre il 60%. Negli ultimi anni

il numero di uomini è aumentato nel sistema giudiziario, ma rimane ancora inferiore rispetto al

numero delle donne. Dobbiamo ancora aggiungere il vantaggio dell'orario flessibile del lavoro, la

possibilità di 'home office’ che in Ungheria esisteva nel sistema giudiziario già in un'epoca in cui

per altri campi di lavoro ancora non era assolutamente riconosciuta questo modo di lavoro, la

chiusura estiva e invernale dei tribunali, e si capisce facilmente perché la carriera giudiziario

fosse più attraente per le donne che per gli uomini.

Infine, si nota che diversamente dal sistema italiano in Ungheria il pubblico ministero non è un

organo della magistratura ordinaria, non è un giudice. La Procura della Repubblica ungherese è

un’autorità indipendente prevista dalla Costituzione, soggetta soltanto alla legge. È presieduta e

amministrata dal Procuratore generale, nominato a maggioranza assoluta dal Parlamento. I

procuratori sono nominati dal Procuratore Generale, ma i percorsi di accesso alla procura sono

molto simili all’accesso alla magistratura[21].

 

*Giudice della sezione fallimentare della Corte Capitale di Budapest. Il suo contributo si inserisce

nell'approfondimento del tema Accesso in magistratura, precedenti contributi Accesso alla

magistratura - 1. Pensieri sparsi sul concorso in magistratura di Giacomo Fumu, Riflessioni

sul concorso in magistratura di Mario Cigna Il tirocinio formativo ex art. 73 d.l. n. 69/2013

di Ernesto Aghina, Il procedimento per la nomina e selezione dei giudici e pubblici

ministeri nella Repubblica Federale Tedesca di Cristiano Valle, sotto la voce della rivista

Ordinamento giudiziario.                                                             
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